
    

 

 

 

PREGHIERA A CRISTE RE 
 

O Gesù, per mezzo di Maria, 
Madre tua e Mediatrice di 
tutte le grazie, affretta la ve-
nuta del tuo regno nelle ani-
me; trionfa su tutti gli osta-
coli al regno del tuo amore in 
noi e compensa il tuo Cuore 
della freddezza con cui Ti ab-
biamo servito. 
O Gesù, per mezzo di Maria, 
Madre tua e Mediatrice di 
tutte le grazie, affretta la ve-
nuta del tuo regno nelle fa-
miglie: riconsacrate nella 
tua ineffabile carità, godano 
quella tranquillità e quella 
pace che solo il tuo regno 
può portare. 
O Gesù, per mezzo di Maria, 
Madre tua e Mediatrice di 
tutte le grazie, affretta la ve-
nuta del tuo regno su tutti i 
popoli: presto si formi con 
tutte le genti quell’unico ovi-
le, sotto un solo pastore, co-
me Tu stesso ci hai insegnato 
a domandare, per la salvez-
za dell’umanità. 

Amen. 

20 - 27 novembre 2022 

N.S. GESÙ CRISTO RE E SIGNORE DELL’UNIVERSO 

CALENDARIO LITURGICO 

Le porte del cielo spalancate per noi 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 20 novembre     (CRISTO RE)  

8.30 
 

10.30 

Per le anime 
 

Maria e Angela 
 

LUNEDì -  21 novembre     (Pres. B.V. Maria)         

8.30 
 

17.30 

Per la Comunità 
 

 

MARTEDì - 22 novembre    (S. Cecilia)  

8.30 
 

17.30 

Fernanda 
 

Boi Lorenzo e Maria Luisa 

MERCOLEDì - 23 novembre     (Feria T. Ordinario)        

8.30 
 

17.30 

 
 

Puddu Carmen 

GIOVEDì - 24 novembre    (Ss. Andrea e comp. )        

8.30 
 

17.30 

 
 

Anna, Marcello e Massimo 

VENERDì - 25 novembre     (Feria T. Ordinario)       

8.30 
 

17.30 

 
 

Federica, Bruno e Sr. Emilia 

SABATO - 26 novembre    (Feria T. Ordinario)   

16.15 
 

17.30 

Franca 
 

Pierina e Disarmo 

DOMENICA - 27 novembre     (I di Avvento)  

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Fam. Sirgausa-Atzeni 
 

Sta morendo, posto in alto, nudo 

nel vento, e lo deridono tutti: guar-

datelo, il re! I più scandalizzati so-

no i devoti osservanti: ma quale 

Dio è il tuo, un Dio sconfitto che ti 

lascia finire così? Si scandalizzano i 

soldati, gli uomini forti: se sei il re, 

usa la forza! E per bocca di uno dei 

crocifissi, con una prepotenza ag-

gressiva, ritorna anche la sfida del 

diavolo nel deserto: se tu sei il fi-

glio di Dio... (Lc 4,3). La tentazione 

che il malfattore introduce è ancora 

più potente: se sei il 

Cristo, salva te stes-

so e noi. È la sfida, 

alta e definitiva, su 

quale Messia essere; 

ancora più insidiosa, 

ora che si aggiungo-

no sconfitta, vergo-

gna, strazio. 

Fino all'ultimo Gesù 

deve scegliere quale 

volto di Dio incarna-

re: quello di un mes-

sia di potere secondo 

le attese di Israele, o 

quello di un re che 

sta in mezzo ai suoi 

come colui che serve 

(Lc 22,26); se il 

messia dei miracoli e della onnipo-

tenza, o quello della tenerezza mite 

e indomita. 

C'è un secondo crocifisso però, un 

assassino "misericordioso", che pro-

va un moto compassione per il com-

pagno di pena, e vorrebbe difender-

lo in quella bolgia, pur nella sua im-

potenza di inchiodato alla morte, e 

vorrebbe proteggerlo: non vedi che 

anche lui è nella stessa nostra pe-

na? Una grande definizione di Dio: 

Dio è dentro il nostro patire, Dio è 

crocifisso in tutti gli 

infiniti crocifissi della 

storia, Dio che naviga 

in questo fiume di 

lacrime. Che entra 

nella morte perché là 

entra ogni suo figlio. 

Che mostra come il 

primo dovere di chi 

ama è di essere in-

sieme con l'amato. 

Lui non ha fatto nulla 

di male. Che bella 

definizione di Gesù, 

nitida semplice per-

fetta: niente di male, 

per nessuno, mai, 

solo bene, esclusiva-

mente bene. 
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Troni, Dominazioni, 
Principati e Potenze. 
Tutte le cose sono state create 
per mezzo di lui e in vista di lui. 
Egli è prima di tutte le cose 
e tutte in lui sussistono. 
Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. 
Egli è principio, 
primogenito di quelli che risorgono dai morti, 
perché sia lui ad avere il primato su tutte le 
cose. 
È piaciuto infatti a Dio 
che abiti in lui tutta la pienezza 
e che per mezzo di lui e in vista di lui 
siano riconciliate tutte le cose, 
avendo pacificato con il sangue della sua croce 
sia le cose che stanno sulla terra, 
sia quelle che stanno nei cieli. 
Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (Mc 11,9.10)  
 

Alleluia, alleluia. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro 
padre Davide! 

Liturgia della Parola 

È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide.  
 
 

SECONDA LETTURA (Col 1,12-20)  

Ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore.  
 

Dalla lettera di S.Paolo ap. ai Colossési 
Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che vi 
ha resi capaci di partecipare alla sorte dei 
santi nella luce. 
È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre  
e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo 
amore, 
per mezzo del quale abbiamo la redenzione, 
il perdono dei peccati. 
Egli è immagine del Dio invisibile, 
primogenito di tutta la creazione, 
perché in lui furono create tutte le cose 
nei cieli e sulla terra, 
quelle visibili e quelle invisibili: 

VANGELO (Lc 23,35-43)  

Signore, ricordarti di me quando entrerai nel tuo 
regno.  
 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso 
Gesù,] il popolo stava a vedere; i capi invece 
deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! 
Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, 
l’eletto».  
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostava-
no per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu 
sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di 
lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei 
Giudei». 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insulta-
va: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e 
noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: 
«Non hai alcun timore di Dio, tu che sei con-
dannato alla stessa pena? Noi, giustamente, 
perché riceviamo quello che abbiamo meritato 
per le nostre azioni; egli invece non ha fatto 
nulla di male».  
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entre-
rai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti 
dico: oggi con me sarai nel paradiso». 
Parola del Signore. 

E Gesù lo conferma fino alla fine, perdona i crocifissori, si preoccupa non 

di sé ma di chi gli muore accanto e che prima si era preoccupato di lui, 

instaurando tra i patiboli, sull'orlo della morte, un momento sublime di 

comunione. 

E il ladro misericordioso capisce e si aggrappa alla misericordia: ricordati 

di me quando sarai nel tuo regno. Gesù non solo si ricorderà, ma lo por-

terà via con sé, se lo caricherà sulle spalle, come fa il pastore con la pe-

cora perduta e ritrovata, perché sia più leggero l'ultimo tratto di strada 

verso casa. Oggi sarai con me in paradiso: la salvezza è un regalo, non 

un merito. 

E se il primo che entra in paradiso è quest'uomo dalla vita sbagliata, che 

però sa aggrapparsi al crocifisso amore, allora le porte del cielo resteran-

no spalancate per sempre per tutti quelli che riconoscono Gesù come loro 

compagno d'amore e di pena, qualunque sia il loro passato: è questa la 

Buona Notizia di Gesù Cristo. 

 

PRIMA LETTURA (2Sam 5,1-3) 

Unsero Davide re d’Israele. 
 

Dal secondo libro di Samuèle 
In quei giorni, vennero tutte le tribù d’Israele 
da Davide a Ebron, e gli dissero: «Ecco noi 
siamo tue ossa e tua carne. Già prima, 
quando regnava Saul su di noi, tu conduce-
vi e riconducevi Israele. Il Signore ti ha det-
to: “Tu pascerai il mio popolo Israele, tu 
sarai capo d’Israele”».  
Vennero dunque tutti gli anziani d’Israele 
dal re a Ebron, il re Davide concluse con 
loro un’alleanza a Ebron davanti al Signore 
ed essi unsero Davide re d’Israele. 
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 121) 
 

Rit: Andremo con gioia alla casa del Signore.  
 

Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! 

S. Cecilia  

22 novembre  
 

Riguardo a S. Cecilia, venerata 

come martire e onorata come 

patrona dei musicisti, è difficile 

reperire dati storici completi ma 

a sostenerne l'importanza è la 

certezza storica dell'antichità del suo culto.  

Due i fatti accertati: il «titolo» basilicale di Ceci-

lia è antichissimo, sicuramente anteriore all'anno 

313, cioè all'età di Costantino; la festa della santa 

veniva già celebrata, nella sua basilica di Traste-

vere, nell'anno 545. Sembra inoltre che Cecilia 

venne sepolta nelle Catacombe di San Callisto, in 

un posto d'onore, accanto alla cosiddetta «Cripta 

dei Papi», trasferita poi da Pasquale I nella cripta 

della basilica trasteverina.  

La famosa «Passio», un testo più letterario che 

storico, attribuisce a Cecilia una serie di dramma-

tiche avventure, terminate con le più crudeli tortu-

re e conclusesi con il taglio della testa. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Col%201,12-20
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2023,35-43
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=2Sam%205,1-3
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%20121

